
CANDIDATURA CONSIGLIERE Consiglio direttivo ReNaSFO 

Cari Colleghi,  

Sono Andrea Filardi, specializzando iscritto al secondo anno della SSFO presso l’Università Cattolica di Roma 

nonché rappresentate degli specializzandi in farmacia ospedaliera della stessa istituzione. Dopo un anno in 

distribuzione diretta e nella gestione dell’area farmaco presso l’ex Ospedale Fatebenefratelli San Giovanni 

Calibita, attualmente sto svolgendo il mio tirocinio formativo presso l’Unità dei farmaci antiblastici (UFA) 

all’ospedale Gemelli Isola – Ospedale Isola Tiberina.  

L’anno scorso, in seguito ad un incontro conoscitivo con i colleghi del primo anno della Cattolica e il direttivo 

Renasfo ho avuto il piacere di conoscere e avvinarmi a tale interessante rete di farmacisti, attenta alla 

formazione, al confronto e alla lotta incessante contro l’ingiusta situazione di noi specializzandi senza borsa 

di studio a differenza dei colleghi medici. 

Con la seguente per inoltrare la mia candidatura semplice a consigliere del nuovo Consiglio direttivo di 

Renasfo, dove descriverò brevemente i punti cui porrò la mia attenzione: 

1. Continuare la battaglia intrapresa da anni dai colleghi dell’ex Cda e non, sul raggiungimento dei 

contratti di collaborazione/borse di studio anche per noi specializzandi di area non medica; 

2. Rendere equa la selezione al test di accesso nelle diverse scuole di specializzazione regionali 

individuando un sistema di selezione nazionale preferibilmente a risposta multipla standardizzato 

accendendo ad una banca dati ufficiale del ministero oltre ad istituire una graduatoria nazionale 

permettendo la possibilità di eventuali scorrimenti evitando che in alcuni atenei possa restare 

qualche posto vacante in seguito a rinuncia. 

3. Rendere i tirocini sempre più professionalizzanti, sollecitando i direttori delle scuole di 

specializzazione e i responsabili delle strutture sanitarie ospitanti, a garantire una formazione 

programmata e continua nei diversi settori dai dispositivi medici alla distribuzione diretta, dalla 

gestione del farmaco all’UFA e alla territoriale, dalla farmacovigilanza al comitato etico, al fine di poter 

essere formati nei 4 anni di specializzazione in modo completo nei diversi settori di base previsti da 

piano di studi ministeriale. Purtroppo, nella maggior parte dei casi, nel corso dei 4 anni si finisce a 

svolgere il tirocinio nella stessa area cui si è iniziato al primo anno. 

Pertanto, mi candido, per impegnarmi con il resto dei colleghi a migliorare la qualità della formazione al fine 

di formare veri professionisti sanitari. 

 

Andrea Filardi 


